
» die i conseggieri gà la facoltà de proporse scontro, per la legge 

» 1308. In questa al margine se dise, che ghè la consuetudine. Se 

n sta consuetudine se riferisce ai conseggieri e non ai cai, come 

» ghe poi esser legge ? Come se poi unir e consuetudine e legge ?

• Come ghe poi esser consuetudine, se ghè la legge ? Donca sta 

» consuetudine se riferisce ai cai.

» Terzo obbietlo. Proposizion e scontro ze sinonimo. Possibile, 

» eh’ el Mazor Conseggio abbia sempre inteso così ? L’ ha volsudo, 

» che una proposizion non ghe vegna esibida, che da quattro con- 

» seggieri e da tre cai de XL. Colla 1308 1’ ha volsudo, che un 

» solo conseggier se possa notar scontro e i altri quattro non lo im- 

» pedissa. Come dunque ste due parole zelle sinonimi ? Lo domando

• alla proposizion ora letta dei stessi conseggieri. Elli fa lezer una 

» proposizion, che fa un partidor; i dise nè con proposizion, nè con 

» scontro. Dunque i fa differenza dalla proposizion al scontro.

» Qual fatalità per ste veste, se non le poi usar de quell' auto- 

» rità concessa a tutti i altri corpi della repubblica. Scontra un Cao 

» solo nel Conseggio de Diese ; scontra un conseggier, scontra un 

» Savio dell’ una e dell’ altra man ; scontra un Cao nei civili con- 

» seggi, un cao nel Collegio dei XII, uno nei magistrati dei offizj ; 

» qual fatalità per sta veste, che se tutti poi scontrar, i soli Cai su- 

» periori non lo possa far !

» Se da tutto quello, fin qua s’ è detto, è provada la facoltà in

• un Cao solo de scontrar, se le voi mantener le leggi, le consuetu- 

» dini, el libro d’ oro immune, le determini el loro voto nel bossolo 

» negativo, verde de no alla proposizion, e rammentando, come le 

» ha accolto 1’ eccitamento, che ha portà sta question, come le ha 

» promesso l’ illustre ciltadin, che 1’ ha esibida, e la loro umanità 

« verso 1’ umilissima mia persona, me lusingo, che le vorrà mante-

• gnir sta veste in quella dignità e decoro, nel qual la fu sempre, nè 

» le vorrà confonder la grandezza dell’ offizio colla piccolezza del 

» soggetto, uè la nobiltà della veste colla umiltà mia. •
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